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I gruppi 3 e 4 risalgono rispettivamente al 
1974-77 ed hanno accumulato sino al dic
2012 oltre 150.000 ore di marcia

La centrale di Monfalcone

Gruppi 3 e 4 (da 320 MW ad OCD): 
fuori esercizio dal 2012

Carbonile
Gruppi 1 e 2 (da 165 e 171 MW) 
a carbone: in esercizio 

Parco OCD

Stazione 
380 kV
asservita ai 
gruppi 3-4

Stazione 
220 kV
asservita ai 
gruppi 1-2

Situazione Attuale
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Indicatori tecnici al 31 dicembre 2018

COAL

• Produzione  coal 2017 – 2018 
inferiore alla media a causa delle 
revisioni generali dei due gruppi 
rispettivamente gruppo 2 e gruppo 
1; la maggior riduzione nel 2018 è 
dovuta a periodi di ridotta 
economicità dell’impianto causa 
elevati prezzi CO2 e coal.

• La % di guasto risulta in 
miglioramento

Dati in % e GWh

82,90 83,83
88,88

97,30 98,43 97,50

2002,0

1922,0

2239,0

1500,0

1600,0

1700,0

1800,0

1900,0

2000,0

2100,0

2200,0

2300,0

2017 2018 2019B

AF RF Energia immessa

35,4 35,3                  35,4Rendimento 

Budget calcolato 
sulla base degli 
ultimi 3 anni 

al
 3

1
 d

ic
e

m
b

re

CCGT (senza Scandale)



4

Il difficile contesto esterno
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Scenario Piano 2019-23 – Evoluzione clean dark spread
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Siamo pronti per uscire dal carbone?

Terna in particolare chiede: 
1) L’avvio rapido del Capacity Market per mantenere livelli sufficienti di adeguatezza del 

sistema e permettere il phase out del carbone e il rinnovo del parco di generazione, 
per chiudere gli impianti meno efficienti. 

2) Potenziamento della rete in AT con nuove dorsali sul continente e nuove 
interconnessioni con le isole come elementi fondamentali per raggiungere gli obiettivi 
di decarbonizzazione in condizioni di sicurezza e adeguati standard di qualità del 
servizio elettrico, minimizzando il costo complessivo per i consumatori ed il sistema. 

3) Di avviare anche un processo di definizione delle regole per promuovere la 
realizzazione di sistemi di storage a mercato – in particolare di tipo idroelettrico. 

Poi c’è il tema dei siti a carbone: 
1) aree idonee ad insediamenti industriali di tipo energetico e non con importanti 

infrastrutture di connessione alla rete elettrica ma con importanti attività di 
riconversione/bonifica;

2) Occupazione: diretti ed indotto (circa 3000-4000 unità) 
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• Mantenimento della destinazione industriale dei siti produttivi

• Soluzione sviluppata in coordinamento con il territorio al fine di 
massimizzarne la probabilità di realizzazione

• Valorizzazione delle competenze distintive A2A

• Impatto emissivo ridotto

• Difesa dell’occupazione e valorizzazione dell’indotto

• Risoluzione di carenze infrastrutturali lungo la filiera integrata energia-
ambiente

• Utilizzo ottimale degli spazi del sito industriale

• Adeguamento degli impianti ai più alti standard tecnologici a tutela delle 
risorse e dell’ambiente 

Progetti di riconversione elaborati a partire da un insieme di linee guida 
finalizzate a massimizzare la rilevanza industriale della soluzione proposta 

nel rispetto del territorio e dell’ambiente circostante

Linee guida per la riconversione delle Centrali


